
SALÒ «Adesso che ci siamo,
proviamoci. È una grande oc-
casione per tutti noi, potreb-
becambiarci la vita». Il capita-
nodella FeralpiSalò Omar Le-
onarduzzi carica i suoi alla vi-
gilia dei quarti di finale dei
playoff, inprogramma doma-
ni sera allo stadio «Piola» di
Vercelli.
«Abbiamo il morale alle stelle
- commenta il centrale difen-
sivo friulano, sul Garda da sei
stagioni - dato che abbiamo
centrato un grande traguar-
do dopo una bellissima sta-
gione. Siamo felici, perché lo
abbiamo fatto credendo nel
progetto del nostro tecnico: il
nostro gioco, oltre a divertire,
è stato efficace».
Domenica scorsa contro la
Reggiana sono arrivati i tre
puntidecisivi: «Io ero in tribu-
na insieme a Bracaletti e Zer-
bo perché eravamo squalifi-
cati. Ho vissuto novanta mi-
nuti da incubo; non riuscivo
a stare fermo per la tensione.
Assistere ad una partita dei
miei compagni senza poter
intervenire - aggiunge - è psi-
cologicamente distruttivo,
perché dagli spalti vedi la si-
tuazione da un’altra prospet-
tiva. Alla fine però tutto è an-
dato per il verso giusto, il tri-
plicefischioè stataunalibera-
zione. Ho avuto la sensazio-
ne che giocassimo in casa,
perché al «Mapei Stadium»
nonc’eranomolti tifosi avver-
sari.Sembrava chefesteggias-
sero tutti per la nostra vitto-
ria».
Domani sera al Piola l’atmo-
sfera sarà completamente di-
versa: «Sarà come giocare
una partita di Serie B. A Ver-
celli c’è una piazza caldissi-
ma e il pubblico di casa si farà
sentire. Per noi sarà un’espe-
rienza nuova e dobbiamo es-
sere bravi a non farci tradire
dalla tensione. I miei compa-
gni più giovani hanno vissuto
serenamente tutta la settima-
na, penso che siano pronti
per affrontare una sfida di
questo tipo».
Passare il turno non sarà im-

presasemplice: «Noi ci prove-
remo in tutti i modi - conclu-
de Leonarduzzi - abbiamo il
vantaggio di non avere la
pressione addosso come i no-
stri avversari. Inoltre siamo
l’unicasquadra ad averbattu-
tola Pro Vercelli in campiona-
to, quindi abbiamo tutte le
carte in regola per dire la no-
stra. E poi - prosegue - non
dobbiamo dimenticarci che
questi play off mettono in pa-
lio un altro posto nella serie
cadetta. E se riesci a passare il
primo turno, non puoi esclu-
dere niente: per i giovani può
essere il trampolino di lancio
per una grande carriera».
Con i rientri di Leonarduzzi,
Bracaletti e Zerbo, mister
Scienza può contare su tutta
la rosa a disposizione.
Oggi la squadra si ritrova a
pranzo alla «Conca D’Oro»,
quindi la partenza alla volta
di Novarello (centro sportivo
delNovara) dove sosterrà l’al-
lenamento di rifinitura.

Enrico Passerini Omar Leonarduzzi è una colonna della FeralpiSalò: veste il neroverde da 6 stagioni

Inversini, mister dell’Aurora Travagliato

FeralpiSalò «Ci siamo, proviamoci»
In casa gardesana cresce l’attesa per la gara play off contro la Pro Vercelli
Il capitano Leonarduzzi: «È un’occasione che può cambiarci la vita»

PRO VERCELLI É tornata respirabile
l’aria in casa Pro Vercelli dopo le roventi
polemicheseguite alla garatra Cremone-
se e Virtus Entella, con il presidente Mas-
simo Secondo che senza giri di parole ha
accusato i grigiorossi di aver regalato il
successo ai liguri permettendo loro di
vincere il campionato.
Dopo un botta e risposta con i dirigenti
dell’Entella, gli animi si sono placati e la
formazione di Cristiano Scazzola ha po-
tuto preparare in serenità la sfida con la
FeralpiSalò. I piemontesi hanno accolto
con soddisfazione la notizia dell’accetta-
zione del ricorso del Como. Per la Pro
Vercelli l’avversaria sarà sempre lacu-
stre, non lariana bensì gardesana: «Tutto
sommatopreferisco affrontarela Feralpi-
Salò- hacommentato conuna certa sicu-
rezza il centrocampista ex Carpenedolo
e Rodengo Andrea Rosso-e non penso
che sia la nostra bestia nera. Anzi, riten-
go che in questa partita la nostra espe-
rienza possa essere un’arma fondamen-
tale».
Squalificato Scavone, il suo posto a cen-
trocampo dovrebbe essere preso da Ar-
dizzone. Recuperati Ranellucci e Greco,
Pepe non dovrebbe invece essere della
partita.  epas

Pro Vercelli
Piemontesi sicuri:
«Per noi è meglio
aver evitato il Como»

TRAVAGLIATO La post season ini-
zia con una specialista. Oggi pome-
riggio (ore 16) via ai play off d’Eccel-
lenza: in campo per la semifinale va
l’Aurora Travagliato che ospita i ber-
gamaschi della Grumellese.
Dopo un anno d’assenza, le Furie
Rosse tornano a disputare gli spareg-
giregionali per la promozione, già af-
frontati nei primi due anni d’Eccel-
lenza: quattro partite tra primo e se-
condo turno, altrettante vittorie e
sempre in campo avverso.
Questa volta lo scenario cambia: la
squadra di Luca Inversini (già in pan-
china nella precedente partecipazio-
ne ai play off, nel 2012) gioca davanti
al pubblico amico (un inedito nella
faselombarda),quindi conlapossibi-
lità di avanzare anche con un pari al
90’.

In palio tra le Furie Rosse e gli orobici
c’è la finale contro il Brusaporto e la
gara odierna promette d’essere una
sfida a scacchi. I padroni di casa fan-
no dell’organizzazione la loro arma
migliore,gli ospiti hanno singoli d’as-
soluta qualità ma hanno trovato so-
prattutto compattezza da quando la
coppia Bendoricchio - Zenoni ha so-
stituito Finazzi alla guida dei giallo-
rossi.Non bastassero queste premes-
se, si aggiungono anche gli intrecci
del mercato, passato e presente: nel-
la finestra di dicembre i bergamaschi
avevano chiesto a Marco Romanini
di tornare dopo i 40 gol della passata
stagione, oravorrebbero Inversini al-
la guida per la prossima.
Il tecnico però, pensa solo alla gara
di oggi e s’attacca alle certezze: «Ho
cercato anche soluzioni diverse, pro-

vando il 5-1-3-1 ed il 4-1-3-2, ma alla
fine ce la giocheremo con il nostro
4-4-1-1: lo conosciamo a menadito e
ci garantisce ampiezza. È una partita
bella da giocare, anche se è rognosa:
sappiamo che loro ci possono mette-
re in difficoltà con la qualità dei sin-
goli, sarà tutto in ballo fino al 90’. Il
fattore campo? Nei dilettanti non
conta, ma avere due risultati su tre è
sicuramente un vantaggio». Buone
notizie dall’infermeria: recuperato
Bosetti, torna in panchina anche
Sberna,outda novembre per la rottu-
ra del crociato; l’unico assente è
Mor.
Probabile formazione (4-1-4-1)
Frusconi; Pedersini, Bakayoko, Bel-
lotti, Plodari; Bosetti; Mattei, Peli, Se-
niga,Messora; Romanini. All: Inversi-
ni.

Fabio Tonesi

Eccellenza Al via i play off per la specialista Travagliato
L’Aurora, ospite (quasi) fissa dei post season, attende la Grumellese. Inversini: «Gara rognosa»

BRESCIA Colonna difensiva del
BresciaFemminile e dellaNaziona-
le di Cabrini, Roberta D’Adda si ap-
presta a giocare la partita che po-
trebbe consegnarle il terzo scudet-
to della carriera (dopo i due vinti
con Fiammamonza e Bardolino) al
termine di un campionato che lei
stessa definisce eccezionale.
«È quasi strano - commenta - esse-
re ancora qui, all’ultima giornata, a
dover lottare per lo scudetto dopo
la cavalcata che abbiamo fatto».
Una cavalcata che vede il Brescia
in testa alla classifica con 84 punti,

seguito a ruota dalle sarde della
Torres a 82: «Abbiamo due risultati
su tre, è vero, ma non possiamo fa-
re calcoli. Partiamo alla pari, 50 e
50 e 0-0».
Tornataieridall’impegnoconla na-
zionale italiana (vittoria per 11-0 in
trasferta contro la Macedonia con
tripletta di Girelli e gol di Bonan-
sea), D’Adda parla anche del fatto-
re stanchezza, che potrebbe essere
un elemento importante nel big
match di domani: «Per noi è stata
comunque un’esperienza piutto-
sto faticosa, anche perché aveva-

mo il volo la mattina presto e il po-
meriggio allenamento. Loro sono
più abituate a questo tipo di impe-
gni, mentre noi siamo una squadra
quasi tutta molto giovane a cui
manca un po’ di questa esperienza
nel gestirsi quando abbiamo dei
match ravvicinati. Credo però che
sia anche l’unico vantaggio che ha
la Torres nei nostri confronti visto,
ripeto, il nostro cammino in cam-
pionato».
Il difensore, al Brescia da quattro
anni e giocatrice fra le più esperte
della rosa di Milena Bertolini, non

fugge dalla responsabilità di dover
aiutare le colleghe più giovani («è
normaledaparte dichihagià gioca-
to di più aiutare i compagni meno
esperti») e prova a scrivere la ricet-
ta per vincere scontro diretto e
campionato: «Dovremo andare in
campo come abbiamo sempre fat-
to, con la calma ed il solito atteggia-
mento mentale di voler vincere
ogni partita. Se metteremo in cam-
po quello che abbiamo messo fino
ad ora, per la Torres batterci diven-
terà molto difficile».

Mattia Grimaldi

Femminile D’Adda, «cariche all’ultima fatica»
Domani la sfida scudetto con la Torres, per il difensore azzurro sarebbe il terzo Tricolore

Roberta D’Adda
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